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Ministero per i beni e le attività culturali

Direzione Generale per l’organizzazione, gli affari generali, l’innovazione, il bilancio ed il personale

	PON GOVERNANCE E AT 2007-2013 - POAT – MiBAC – Ob. Operativo IIB 

AVVISO PUBBLICO PER LA RACCOLTA DI PROPOSTE PROGETTUALI PER LA DEFINIZIONE E LO SVILUPPO DI INTESE ED ACCORDI SU BASE REGIONALE IN MATERIA DI PROCESSI DI VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO CULTURALE”
Allegato A3



SCHEMA PER LA ELABORAZIONE DELLA PROPOSTA PROGETTUALE
La proposta progettuale dovrà essere elaborata seguendo l’articolazione delle informazioni evidenziate di seguito, che sono organizzate in coerenza con i criteri di valutazione di cui all’art. 7.2 dell’Avviso. L’elaborato non dovrà superare le 20 cartelle di testo, esclusi gli eventuali allegati.
A. Informazioni anagrafiche e territoriali (2 pag)
· Titolo dell’iniziativa
· Soggetto capofila (proponente): specificare denominazione soggetto, indirizzo e altri recapiti, e nominativo del rappresentante/responsabile del progetto 
· Altri soggetti partecipanti all’aggregazione (come risultante dalle lettere di intenti): specificare denominazione soggetto, indirizzo e altri recapiti
· Regione di riferimento dell’iniziativa (una delle 4 regioni CONV: Calabria, Campania, Puglia, Sicilia)
· Comune/i interessati
· Parchi, aree protette, riserve, ecc. interessati
Sezione 1. Le attività previste dalla proposta progettuale (max. 10 pag)
1.1
Indicazione della/e categoria/e di riferimento delle attività per le quali si richiede il finanziamento (cfr. art. 3 dell’Avviso pubblico);
1.2
Descrizione puntuale delle attività, specificare inoltre se ci si avvale di studi e analisi territoriali esistenti e aggiornate, ove il caso, da riportare in allegato;
1.3 
Motivazione, obiettivi, risultati e prodotti attesi dall’attività;
1.4
Tempi e durata delle attività (cronogramma fasi) in relazione ai prodotti e risultati attesi;
1.5 
Costi dell’attività (piano finanziario coerente con cronogramma fasi); eventuali risorse pubbliche e/o private programmate per altre attività integrative e/o complementari;
1.6
Modalità e strumenti previsti per l’attuazione delle attività; specificare i compiti e le responsabilità dei diversi soggetti pubblici coinvolti nell’aggregazione richiedente, in relazione alle diverse attività da realizzare;specificare se per la realizzazione del progetto si prevede di attivare procedure per l’affidamento di servizi, per l’acquisizione di risorse umane, ecc.;

1.7  Caratteristiche di innovatività, trasferibilità, esemplarità;
1.8 
Aspetti di coerenza, sinergia, complementarità, integrazione con ambiti della programmazione operativa ed attuativa 2007-2013 e/o della politica regionale settoriale.

Sezione 2. Il futuro Accordo interistituzionale di valorizzazione ed il partenariato coinvolto (max. 5 pag)

2.1 
Indicare la tipologia di Accordo che si prevede di definire: Accordo ai sensi dell’art.112 del Dlgs 42/04 (comma 4 o comma 9); altre forme di accordo;
2.2
Caratteristiche della filiera del partenariato e compiti e ruoli dei soggetti coinvolti ai vari livelli; modalità di coinvolgimento e partecipazione dei soggetti della filiera del partenariato nella definizione, stipula ed attuazione dell’accordo, se possibile anche in relazione alla copertura finanziaria dei costi delle attività previste; indicare se sono previsti eventuali partner privati e il loro grado di partecipazione anche in relazione all’apporto di capitale o risorse di altra natura;
2.3 
Descrizione indicativa delle azioni ed attività che saranno oggetto del futuro accordo (obiettivi e contenuti, tempi di predisposizione, condivisione e stipula, ecc.); specificare se è stata già condotta un’attività di concertazione per la definizione di piani e progetti di valorizzazione integrata per i quali può essere più rapido convergere verso la stipula degli Accordi di valorizzazione.
Sezione 3. I beni oggetto di valorizzazione e/o le attività culturali da implementare in forma integrata (max 3 pag)
Per le proposte progettuali le cui attività interessino le Linee di azione 1 “Attività immateriali propedeutiche alla definizione degli Accordi” e/o 2 “Attività immateriali strumentali al miglioramento dei sistemi di fruizione” (cfr. art. 3 dell’Avviso pubblico):
3.1.
Elenco dei beni/sistemi di beni interessati dal progetto di cui all’Accordo di valorizzazione (descritto alla precedente Sezione 2), specificando: a) proprietà; b) modalità e soggetti deputati alla gestione; c) caratteristiche della fruizione (riportare per ogni bene/sistema di beni il n. dei visitatori/utenti negli ultimi tre anni sul totale dei visitatori nella regione); d) eventuali recenti investimenti strutturali realizzati sugli stessi (specificare importi e fonti di finanziamento); e) se e quali beni rispetto alla totalità di quelli interessati dal futuro accordo, saranno resi fruibili in esito alle attività ricomprese nell’accordo medesimo.
Per le proposte progettuali le cui attività interessino la Linea di azione 3 “Programmi integrati di attività culturali” (cfr. art. 3 dell’Avviso pubblico): 

3.2
Sommaria descrizione delle attività culturali interessate dal futuro accordo, specificando: a) in quali casi si tratta di nuova attività ovvero di potenziamento/qualificazione di attività già esistente; b) il n. di visitatori dei beni interessati dall’attività culturale sul n. visitatori beni culturali  della regione; c) le caratteristiche del bacino di utenza dell’attività (rilevato se già esistente, e atteso nel caso di nuova attività) in relazione alla provenienza (locale, regionale, nazionale, internazionale) e, se disponibile, alla quantificazione dei flussi (n. fruitori). 
Allegati (eventuali)
Elaborati di progettazione disponibili; Studi, analisi, ricerche ed approfondimenti specifici disponibili (pre e fattibilità, costi-benefici, ecc.).
N.B. L’elaborato relativo alla proposta progettuale deve essere sottoscritto in originale dal medesimo rappresentante del soggetto capofila che firma la domanda (allegato 1).
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